
Dal 1° ottobre Agenzia delle
entrate-Riscossione  attiva
anche in Sicilia
Dal 1° ottobre Agenzia delle entrate-Riscossione estende la
propria  attività  nella  Regione  Siciliana  diventando  così
l’ente  pubblico  di  riscossione  per  l’intero  territorio
nazionale.  Il  Decreto  Sostegni-bis  (D.L.  n.  73/2021)  ha
infatti disposto lo scioglimento di Riscossione Sicilia Spa e
il relativo passaggio delle funzioni all’Ente nazionale. I
cittadini siciliani avranno fin da subito a disposizione il
sito  internet  istituzionale
www.agenziaentrateriscossione.gov.it per utilizzare i servizi
online e svolgere in autonomia le principali operazioni, come
ad esempio chiedere informazioni o documentazione, consultare
la situazione debitoria ed effettuare i pagamenti. Inoltre,
sarà possibile richiedere le rateizzazioni o presentare le
dichiarazioni  di  sospensione  legale  della  riscossione
utilizzando  gli  specifici  indirizzi  e-mail  riportati  sulla
modulistica di riferimento. Tra le principali novità c’è la
modalità di prenotazione appuntamenti agli sportelli siciliani
che, a partire dal 1° ottobre, dovrà essere effettuata sul
sito di Agenzia delle entrate-Riscossione in pochi e semplici
passaggi.

Il  Cdm  approva  il  decreto
legge  su  Irap,  proroghe
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referendum e assegno unico
Il Consiglio dei Ministri, di mercoledì 29 settembre 2021, su
proposta del Presidente Mario Draghi e dei Ministri della
giustizia  Marta  Cartabia,  dell’economia  e  delle  finanze
Daniele Franco e per le pari opportunità e la famiglia Elena
Bonetti,  ha  approvato  un  decreto-legge  che  introduce
disposizioni urgenti in materia di giustizia e disposizioni di
proroga in tema di referendum, assegno temporaneo e IRAP.

L’esonero dal versamento del
Saldo  IRAP  2019  andava
indicato nel prospetto aiuti
di  Stato  del  modello  IRAP
2020: in caso di omissione la
sanzione  (da  250  a  2mila
euro) può essere ridotta con
il ravvedimento
contribuenti che hanno fruito dell’esonero dal versamento del
saldo  IRAP  2019  (ai  sensi  dell’articolo  24,  comma  1,  del
decreto-legge  n.  34/2020),  erano  tenuti  a  compilare  nel
modello  IRAP  2020  la  sezione  XVIII  del  quadro  IS,  come
peraltro indicato nella circolare n. 25/E del 20 agosto 2020
(Par. 1.1.4, quesito n. 4 in “Finanza & Fisco” n. 22/2020,
pag. 1318). Tuttavia, laddove i contribuenti siano incorsi
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nell’omissione della compilazione della citata sezione XVIII,
questi possono regolarizzare l’errore mediante presentazione
di una dichiarazione integrativa, versando la sanzione di cui
all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, (da euro 250 a euro 2.000) definibile, peraltro,
mediante  l’istituto  del  ravvedimento  operoso  di  cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472  (riduzione  a  1/8  del  minimo,  se  la  regolarizzazione
avviene  entro  il  termine  per  la  presentazione  della
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata
commessa  la  violazione).  Questo,  in  estrema  sintesi,  il
contenuto della risoluzione n. 58 del 29 settembre 2021.

Esonero contributivo parziale
autonomi: chiarimenti per le
nuove  attività  avviate  nel
corso del 2019
La legge di bilancio 2021 (articolo 1, comma 20, legge 30
dicembre 2020, n. 178), nel disciplinare le condizioni per la
fruizione dell’esonero parziale dei contributi previdenziali
previsto per il 2021 a favore dei lavoratori autonomi, ha
disposto, tra gli altri requisiti, che i beneficiari debbano
avere subito un calo del fatturato o dei corrispettivi nel
2020 non inferiore al 33 per cento rispetto a quello del 2019.

Acquisito il parere del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, l’INPS con il messaggio 24 settembre 2021, n. 3217
(di seguito riportato) ha fornito ulteriori chiarimenti sulle
modalità di verifica del requisito del calo di fatturato o dei
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corrispettivi per i soggetti che abbiano iniziato l’attività
nel corso del 2019. Nel Messaggio precisato, che la verifica
del calo di fatturato o dei corrispettivi del 2020 sul 2019
avverrà sulla base dell’importo medio mensile relativo ai mesi
di attività delle due annualità in esame. Per poter accedere
all’esonero parziale, l’ammontare medio mensile del fatturato
o dei corrispettivi del 2020 deve essere inferiore almeno del
33 per cento rispetto a quello del 2019.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
30 del 2021
In questo numero:
• il potenziamento della disciplina ACE;
• gli effetti della rinunzia all’eredità sui debiti tributari
del “de cuius”;
• la disapplicazione della disciplina delle società di comodo
(sulla rilevanza delle scelte di governance errate per deficit
di capacità);
• la disciplina fiscale della differenza da recesso del socio
da società di persone;
•  la  qualificazione  del  reddito  delle  società  di
professionisti  (S.t.p.r.l),  (qualificazione  del  reddito  e
utilizzo bonus Sud e Industria 4.0;
• il bonus aggregazioni societarie in caso di più operazioni
straordinarie;
• l’errore di calcolo nella spettanza del contributo a fondo
perduto  indotto  dalla  tardiva  diffusione  di  indicazioni
chiarificatrici (la buona fede salva dalle sanzioni);
• il diritto alla detrazione IVA rimane acquisito anche se
l’attività economica prevista non ha avuto luogo;
• i contributi regionali pre-Covid (non applicazione della
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detassazione ex art. 10-bis, D.L. n. 137/2020);
•  ulteriori  precisazioni  sugli  obblighi  dichiarativi  degli
aiuti Covid-19;
• l’applicazione per il 2021 della maxi-aliquota dell’imposta
municipale propria deliberata nel 2020;
•  l’esclusione  dalla  disapplicazione  “automatica”  dalla
disciplina delle società di comodo per le società immobiliari
che  hanno  ridotto  i  canoni  a  causa  della  crisi  economica
determinata dalla pandemia da Covid.

Debiti  tributari  accollati:
non  possono  essere  estinti
mediante  l’utilizzo  in
compensazione nel modello F24
dei  crediti  erariali
dell’accollante.  Pubblicato
il  provvedimento  con  le
regole
In ottemperanza del comma 5 del citato articolo 1 del Decreto
fiscale “Collegato” pubblicato il provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 24 settembre 2021, prot. n.
244683/2021  per  l’adozione  delle  modalità  necessarie  per
attuare  le  disposizioni  del  medesimo  articolo.  Vengono
disciplinate le modalità di presentazione delle deleghe di
pagamento  ed  individuate  le  ipotesi  in  cui  le  stesse  si
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considerano  scartate.  Chiarito,  inoltre,  il  regime
sanzionatorio applicabile alle violazioni delle modalità di
esecuzione dell’accollo del debito altrui nonché indica il
procedimento per la riscossione degli importi dovuti.

PA:  dal  15/10  ritorno  al
lavoro  in  presenza,  firmato
il Dpcm
La  modalità  ordinaria  di  lavoro  nelle  Pubbliche
amministrazioni  dal  15  ottobre  torna  ad  essere  quella  in
presenza.  Lo  prevede  il  Dpcm  firmato  dal  Presidente  del
Consiglio, Mario Draghi. Le PA assicureranno che il ritorno in
presenza  avvenga  in  condizioni  di  sicurezza,  nel  rispetto
delle misure anti Covid-19.

Stralcio cartelle esattoriali
fino a 5.000 euro. Carichi da
annullare,  scadenze  e
adempimenti
Pubblicate le regole dello Stralcio dei debiti fino a 5mila
euro previsto dal “Decreto Sostegni” (D.L. n. 41/2021). Con la
circolare n. 11/E, firmata dal direttore dell’Agenzia delle
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Entrate ed emanata d’intesa con Agenzia entrate-Riscossione,
vengono  forniti  chiarimenti  sui  debiti  che  possono  essere
annullati,  sui  contribuenti  che  possono  beneficiare  della
misura e sulle tempistiche. In particolare, il 31 ottobre 2021
saranno stralciati in automatico tutti i debiti che, al 23
marzo  2021,  hanno  un  importo  residuo  fino  a  5mila  euro,
affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2010. Il limite di 5mila euro (inclusi capitale,
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni) va
calcolato  in  relazione  agli  importi  dei  singoli  carichi.
Possono accedere allo Stralcio le persone fisiche (modello 730
e Redditi 2020) che hanno percepito nell’anno d’imposta 2019
un reddito imponibile fino a 30mila euro e gli enti (Società
di capitali, Società di persone ed Enti non commerciali) che
hanno conseguito, nel periodo d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30mila euro.

Transfer  pricing.  In
consultazione  lo  schema  di
circolare  dell’Agenzia  delle
entrate
Da oggi (20 settembre 2021) e fino al 12 ottobre 2021 è aperta
una consultazione pubblica per acquisire le osservazioni di
operatori economici ed esperti sullo schema di circolare che
fornisce  chiarimenti  su  specifici  aspetti  relativi  alla
disciplina  del  Transfer  pricing  (prezzi  di  trasferimento
praticati dalle multinazionali nelle operazioni con imprese
associate).  In  particolare,  il  documento  di  prassi,
disponibile  in  bozza  sul  sito  dell’Agenzia,  contiene
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indicazioni  sulla  documentazione  idonea  a  verificare  la
conformità al principio di libera concorrenza delle condizioni
e dei prezzi praticati nelle transazioni infragruppo.

Credito  d’imposta  ACE.
Definite  modalità  e  termini
di  comunicazione  per
l’utilizzo o cessione
Con un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 17 settembre 2021, (prot. n. 238235/2021), definite le
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta ACE ex
articolo 19, D.L. 73/2021, nonché le modalità attuative per la
cessione dello stesso credito.

Green  pass  obbligatorio  nel
lavoro.  Il  Cdm  approva  il
decreto
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 16 settembre 2021, su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro  della
salute  Roberto  Speranza,  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione Renato Brunetta, del Ministro del lavoro e
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delle politiche sociali Andrea Orlando e del Ministro della
giustizia Marta Cartabia, ha approvato un decreto-legge che
introduce  misure  urgenti  per  assicurare  lo  svolgimento  in
sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione
dell’ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e
il rafforzamento del sistema di screening.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2021
In questo numero:
•  l’esonero  contributivo  per  lavoratori  autonomi  e
professionisti (criteri e modalità per la concessione);
•  gli  effetti  della  sospensione  COVID-19  dei  termini  di
prescrizione delle contribuzioni di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria;
• gli interventi urgenti su Superbonus 110% e taluni enti del
Terzo Settore (analisi e testo degli artt. 33, 33-bis e 66 del
Decreto-legge “Semplificazioni/Governance PNRR” Convertito in
legge);
• Il nuovo modulo Cila-Superbonus;
• l’esercizio delle attività diverse da parte degli enti del
Terzo settore;
• il contributo a fondo perduto “perequativo” (individuati i
campi delle dichiarazioni dei redditi necessari a determinare
gli ammontari dei risultati economici d’esercizio.
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Precompilata IVA. Disponibili
online  i  registri  IVA  già
compilati  per  2  milioni  di
partite IVA
La digitalizzazione del Fisco compie un altro significativo
passo avanti. Da oggi (13.09.2021), infatti, i registri IVA
precompilati  sono  disponibili  online  per  2  milioni  di
contribuenti che li possono consultare all’interno del portale
Fatture e corrispettivi validando o modificando i dati delle
operazioni effettuate dal 1° luglio 2021. Grazie a questa
ulteriore semplificazione, gli operatori possono visualizzare
e convalidare i dati, con o senza modifiche, e beneficiare
dell’esonero  dalla  tenuta  dei  registri.  Chi  convaliderà  i
registri per tutti i trimestri del prossimo anno, dal 2023
troverà nella propria area riservata anche la dichiarazione
annuale IVA già predisposta. La novità riguarda attualmente
circa 2 milioni di operatori IVA, ossia i soggetti residenti e
stabiliti in Italia che effettuano la liquidazione trimestrale
dell’IVA  (sono  escluse  alcune  categorie  di  soggetti  che
operano in particolari settori o con regimi speciali ai fini
IVA).  Chi  utilizzerà  i  registri  IVA  precompilati,
convalidandoli direttamente oppure integrandoli prima, potrà
inoltre accedere, dal 6 novembre, anche alla comunicazione
delle  liquidazioni  periodiche  (Lipe),  elaborata  in  bozza
dall’Agenzia per il trimestre di riferimento.

https://www.finanzaefisco.com/precompilata-iva-disponibili/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-iva-disponibili/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-iva-disponibili/
https://www.finanzaefisco.com/precompilata-iva-disponibili/


Contributi  a  fondo  perduto
nei comuni in cui si trovano
santuari  religiosi.  Al  via
dal  9  settembre  le  domande
tramite  portale  “Fatture  e
Corrispettivi”
Pronte le regole per accedere al contributo a fondo perduto
dedicato alle imprese e agli esercenti che svolgono la propria
attività  nei  centri  storici  dei  comuni  dove  si  trovano
santuari religiosi e che presentano più di 10mila abitanti,
previsto  dal  decreto  “Agosto”  (D.L.  n.  104/2020).  Un
provvedimento firmato oggi dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  detta  le  istruzioni  da
seguire, fissa i termini per l’invio delle istanze e approva
il modello da compilare per accedere al beneficio.

Al via la cessione del tax
credit  locazioni  commerciali
anche per i casi introdotti
dal  decreto-legge  Sostegni-
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bis. Adeguati il modello e la
procedura web di trasmissione
delle comunicazioni
Con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate
prot. n. 2021/228685 del 7 settembre 2021 è stata approvata la
nuova versione del modello di comunicazione della cessione dei
crediti d’imposta riconosciuti per fronteggiare l’emergenza da
COVID-19 e alle relative istruzioni, allo scopo di consentire
l’invio dei dati relativa a crediti per canoni dovuti in base
ad atti o contratti da registrare in caso d’uso, per i quali
non è richiesta l’indicazione degli estremi di registrazione.
In pratica, nel quadro “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO”, punto n.
2, all’elenco delle tipologie dei contratti è stata aggiunta
la seguente voce: “F – Atto o contratto da registrare in caso
d’uso”. Il nuovo modello di comunicazione è utilizzabili a
decorrere dal 9 settembre 2021. Inoltre, dalla medesima data,
è  adeguata  la  procedura  web  di  trasmissione  delle
comunicazioni  delle  cessioni  dei  crediti,  tenuto  conto
dell’estensione  del  credito  d’imposta  per  i  canoni  di
locazione  degli  immobili  a  uso  non  abitativo  e  affitto
d’azienda,  disposta  dall’articolo  4  del  decreto-legge  25
maggio 2021, n. 73 (c.d. Decreto Sostegni-bis).

Registratori  telematici.  C’è
tempo fino al 1° gennaio 2022
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per  adeguarsi  al  nuovo
tracciato  telematico  per
l’invio  dei  dati  (versione
7.0 del giugno 2020)
In considerazione delle difficoltà conseguenti al perdurare
della  situazione  emergenziale  provocata  dal  Covid-19,
recependo  le  richieste  provenienti  dalle  associazioni  di
categoria, con provvedimento delle Entrate del 7 settembre
2021, prot. 228725/2021 prorogata dal 1° ottobre 2021 al 1°
gennaio  2022  la  data  definitiva  di  avvio  dell’utilizzo
esclusivo  del  nuovo  tracciato  telematico  dei  dati  dei
corrispettivi giornalieri “TIPI DATI PER I CORRISPETTIVI –
versione 7.0 – giugno 2020”, e del conseguente adeguamento dei
Registratori telematici. Adeguati, infine, al 31 dicembre 2021
anche i termini entro i quali i produttori possono dichiarare
la  conformità  alle  specifiche  tecniche  di  un  modello  già
approvato dall’Agenzia delle entrate.

Contributo  a  fondo  perduto
perequativo: più tempo per la
trasmissione  della
dichiarazione dei Redditi
Differito dal 10 al 30 settembre il termine di trasmissione
della dichiarazione modello Redditi 2021 per i contribuenti
che  intendono  richiedere  il  contributo  a  fondo  perduto
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“perequativo”.

Con un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri viene
modificata la scadenza prevista dall’articolo 1, comma 24,
Decreto-legge n. 73 del 25 maggio 2021, in considerazione
delle  esigenze  rappresentate  dagli  ordini  professionali  e
dalle associazioni di categoria.

Per tutti gli altri contribuenti, invece, la scadenza per
l’invio del modello dichiarativo Redditi 2021 resta il 30
novembre.

C’è tempo fino al 6 ottobre
2021  per  chiedere  il
contributo  a  fondo  perduto
per chi riduce il canone di
affitto  dell’abitazione
principale del conduttore
Ci sarà tempo fino al 6 ottobre 2021, invece del 6 settembre,
per la presentazione della richiesta del contributo a fondo
perduto per la riduzione dell’importo del canone di locazione.
È quanto dispone un provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle Entrate pubblicato oggi (04/09/2021).
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Per  il  contributo  a  fondo
perduto  “perequativo”
individuati  i  campi  delle
dichiarazioni dei redditi
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
4  settembre  2021,  prot.  n.  227357/2021  individuati,  gli
specifici campi delle dichiarazioni dei redditi, relative ai
periodi  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019  e  al  31
dicembre  2020,  che  servono  per  calcolare  il  valore  dei
risultati  economici  d’esercizio  che  danno  diritto  o  meno
all’erogazione  del  contributo  perequativo  introdotto  dal
Decreto Sostegni-bis (D.L. n. 73/2021).

Il contributo a fondo perduto in argomento spetta a condizione
che  vi  sia  un  peggioramento  del  risultato  economico
d’esercizio  relativo  al  periodo  d’imposta  in  corso  al  31
dicembre 2020, rispetto a quello relativo al periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o superiore ad
una percentuale che sarà definita con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze. Con successivo provvedimento
saranno  approvati  il  modello  e  le  istruzioni  e  saranno
definiti modalità e termini di presentazione dell’istanza per
il riconoscimento del contributo a fondo perduto perequativo.

Nuove procedure di accesso ai
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portali  ENEA  SuperEcobonus
110%, Ecobonus e Bonus Casa
A partire dal 1°  settembre 2021 sono operative le nuove
procedure  di  accesso  ai  Portali  ENEA  SuperEcobonus  110,
Ecobonus e Bonus Casa, con autenticazione mediante SPID. Si
consiglia di effettuare il primo accesso dal portale unico
dedicato.

In  particolare,  per  il  Portale  SuperEcobonus  110%  dal
01/09/2021 sono operative le nuove procedure di accesso con
SPID.  Fino  al  30/09/2021  coesisteranno  anche  le  vecchie
procedure.  A  partire  dal  01/10/2021,  l’accesso  avverrà
soltanto  tramite  SPID.  Si  vedano  istruzioni  Portale
SuperEcobonus  110%.

Anche per i Portali Ecobonus e Bonus Casa dal 01/09/2021 sono
operative le nuove procedure di accesso con SPID. Fino al
30/09/2021 coesisteranno anche le vecchie procedure. A partire
dal 01/10/2021, l’inserimento di nuove pratiche potrà avvenire
solo tramite SPID. Gli account intestati ad aziende potranno
continuare ad operare con le credenziali e-mail e password
(utenza ENEA).

Rata della “rottamazione-ter”
scaduta lo scorso maggio 2020
entro 6 settembre e ripresa
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delle notifiche di cartelle e
avvisi
Ultimi giorni per versare la rata della “rottamazione-ter”
scaduta lo scorso maggio 2020. I pagamenti effettuati entro il
prossimo  6  settembre,  infatti,  saranno  considerati  validi
grazie  alla  possibilità  concessa  dalla  legge  di  avvalersi
anche dei giorni di tolleranza aggiuntivi rispetto al termine
fissato al 31 agosto 2021. Inoltre, in base a quanto disposto
dal Decreto Sostegni-bis, il 31 agosto 2021 è terminato il
periodo di sospensione dell’attività di riscossione iniziato
l’8  marzo  2020  a  causa  dell’emergenza  sanitaria  (per  i
soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei
comuni della c.d. “zona rossa” di cui all’allegato 1 del DPCM
1° marzo 2020, la sospensione decorre dal 21 febbraio 2020).
Dal mese di settembre, dunque, riprendono le notifiche di
cartelle  e  avvisi  nonché  le  ordinarie  procedure  di
riscossione,  incluse  quelle  derivanti  dalle  verifiche
effettuate  dalle  PA  ai  sensi  dell’art.  48-bis  del  D.P.R.
602/73.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2021
In questo numero:
• il giudizio su indizi fondanti una presunzione semplice;
• la revisione delle stime contabili, la rivalutazione dei
beni d’impresa e la continuità aziendale;
• il bonus per gli investimenti in beni strumentali nuovi;
• la proroga dei versamenti connessi agli indici sintetici di
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affidabilità fiscale;
• lo stralcio delle cartelle esattoriali fino a 5.000 euro
(stabiliti gli step per l’annullamento);
• l’invio dei dati delle spese sanitarie;
• il computo dei ricavi dell’impresa sociale;
• la fatturazione elettronica nei rapporti di interscambio
italo-sammarinesi.

Tax credit edicole. Al via le
domande
Dal 1° al 30 settembre 2021 è possibile presentare la domanda
di accesso per l’anno 2021 al credito di imposta per gli
esercenti attività commerciali che operano nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici.

Le domande possono essere presentate dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa esclusivamente per via telematica,
attraverso  l’apposita  procedura  disponibile  nell’area
riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile,
previa  autenticazione  via  Sistema  Pubblico  di  Identità
Digitale  (SPID),  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (CNS),  Carta
d’Identità Elettronica (CIE), dal percorso di menù “Servizi
on-line”  ->  “Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Dipartimento per l’informazione e l’editoria” -> “Credito di
imposta edicole”.
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Bonus  pubblicità  per  l’anno
2021. La prenotazione dal 1°
al 31 ottobre 2021
Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria, comunica che,
a causa degli interventi di aggiornamento della piattaforma
telematica a seguito delle modifiche introdotte dall’articolo
67,  comma  10,  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n.
106, si rende necessario posticipare il periodo per l’invio
della comunicazione per l’accesso al credito di imposta per
gli  investimenti  pubblicitari  per  l’anno  2021
(“prenotazione”).

La  finestra  temporale  per  l’invio  della  comunicazione
telematica per l’accesso al beneficio è spostata nel periodo
dal 1° al 31 ottobre 2021 (anziché dal 1° al 30 settembre
2021).

Esonero contributi autonomi e
professionisti.  La
presentazione  delle  istanze
entro il 30 settembre 2021
Con il messaggio 20 agosto 2021, n. 2909 l’Inps comunica che
la presentazione della domanda di esonero avverrà a decorrere
dal 25 agosto 2021, attraverso distinti modelli che verranno
resi  disponibili  a  tale  data  per  ogni  Gestione.  La
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presentazione delle domande deve avvenire a pena di decadenza
entro il 30 settembre 2021, come indicato nel messaggio 29
luglio  2021,  n.  2761  e  confermato  nella  circolare  INPS  6
agosto 2021, n. 124.

Crisi  d’impresa  e
risanamento.  Approvato  dal
Governo  un  nuovo  decreto
legge che modifica le regole
(testo e relazioni)
Si  pubblicano  le  relazioni  (illustrativa  e  tecnica)  e
l’analisi  tecnico-normativa  allegate  al  disegno  di  legge
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Draghi)
e dal Ministro della giustizia (Cartabia) di concerto con il
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  (Franco)  con  il
Ministro  dello  sviluppo  economico  (Giorgetti)  e  con  il
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  (Orlando),
trasmesso al Senato della Repubblica, recante: Conversione in
legge del decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118, recante misure
urgenti  in  materia  di  crisi  d’impresa  e  di  risanamento
aziendale,  nonché  ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di
giustizia – (Atto Senato n. 2371).
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